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Legge  regionale  06  ottobre  2011,  n.  49  

Disc ipl in a  in  mat eria  di  impian t i  di  radioco m u n i c a z i o n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  47,  par te  prima,  , del  12.10.2011  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;  

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  e  l),  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  22  febbraio  2001,  n.  36  (Legge  quadro  sulla  protezione  dalle  esposizioni  a  campi
elett rici,  magne tici  ed  elet t rom ag n e t i ci);  

Visto  il decre to  legisla tivo  1  agosto  2003,  n.  259  (Codice  delle  comunicazioni  elett roniche);

Visto  il  decre to  legisla tivo  31  luglio  2005,  n.  177  (Testo  unico  dei  servizi  di  media  audiovisivi  e
radiofonici);  

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  21  giugno  2011;

Consider a to  quanto  segue

1.  La  disciplina  regionale  in  mate ria  di  tutela  dall’inquinam e n t o  elett ro ma g n e t ico  prodot to  da
impianti  di  radiocomu nicazione  risale,  per  la  Toscana,  alla  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  54
(Disciplina  in  mate ria  di  impianti  di  radiocomu nicazione),  abroga ta  con  la  presen t e  legge  ma,
allo  stesso  tempo,  ripropos t a  in  alcuni  punti  ed  ogget to  di  aggiornam e n to  e  profonda
rivisitazione  per  le  novità  intervenu te  dall’anno  2000  ad  oggi;

2.  Negli  anni  successivi  all’entra t a  in  vigore  della  l.r.  54/2000  è  infat ti  radicalmen te  mutato  il
quadro  normativo  e  giurispru d e nziale  di  riferimen to:  oltre  alla  riforma  del  Titolo  V  della
Costi tuzione,  sono  entra t e  in  vigore  nuove  norme  statali  e  numeros e  pronunce ,  sia  di  legit timità
costituzionale  che  dei  giudici  amminis t r a t ivi,  hanno  contr ibui to  a  delinea r e  il  quadro  dei
principi  entro  cui  si  può  esplica re  la  potes t à  normativa  regionale;

3.  In  par ticola re  la  legge  22  febbraio  2001,  n.  36  (Legge  quadro  sulla  protezione  dalle
esposizioni  a  campi  elet t rici,  magne t ici  ed  elett ro ma g n e t ici),  riserva  allo  Stato  la  definizione  dei
limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiettivi  di  qualità  intesi  come  valori  di
campo  elet t rico,  magne t ico  ed  elett rom a g n e t ico,  ment re  alle  regioni  è  deman d a t a ,  tra  l’altro,
l’individuazione  degli  “obiet tivi  di  qualità”,  intesi  come  criter i  localizzativi,  standa r d  urbanis tici,
presc rizioni  e  incentivazioni  per  l'utilizzo  delle  migliori  tecnologie  disponibili;  a  ques ta
ripar tizione  di  competenze  la  presen te  legge  si  attiene  in  modo  scrupoloso  senza  invader e  le
compete nze  statali;  

4.  Inoltre  il  d.lgs.  259/2003  ha  definito  dettaglia ta m e n t e  le  procedu r e  per  il  rilascio  dei  titoli
abilita tivi  relativi  alle  infras t ru t t u r e  di  comunicazione  elett ronica  per  impianti  radioele t t r ici;

5.  Il  d.lgs.  259/2003  ha  provvedu to  a  dare  attuazione  ai  principi  di  derivazione  comunita ria  di
liberalizzazione  e  semplificazione  delle  procedu r e  per  il  rilascio  dei  titoli  abilitat ivi,  al  fine  di
assicur a r e  una  concor re nza  leale  ed  effet tiva,  ed  è  stato  piename n t e  legit tima to  dalla  Corte
costituzionale  con  sentenza  n.  336/2005;

6.  Ulteriori  pronunce  della  Corte  costituzionale ,  ex  multis,  sentenza  n.  307/2003,  punto  7  del
considera to  in  dirit to,  hanno  chiari to  che  per  le  regioni  rappr es e n t a n o  limiti  insupe ra bili  il
rispet to  delle  esigenze  della  pianificazione  nazionale  degli  impianti  e  di  coper tu r a  del  servizio
sul  ter ri torio;  
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7.  Per  quanto  sopraespos to  si  è  posta  dunque  la  necessi t à  di  procede r e  alla  revisione  della
norma tiva  regionale  in  mate ria  di  impianti  di  radiocomunicazione;  

8.  La  materia  interes sa  vari  ambiti  di  competenza :  anzitu t to  la  tutela  dell’ambien te ,  di
competenza  esclusiva  statale,  e  ambiti  appar t en en t i  alla  compete nza  concor ren t e  delle  regioni:
la  tutela  della  salute,  il governo  del  ter ri torio  e  l’ordiname n to  della  comunicazione;

9.  Con  la  presen te  legge  la  Regione  intende  dare  attuazione  alla  l.  36/2001  e,  nel  rispet to  del
principio  di  precauzione  del  trat ta to  istitutivo  dell’Unione  europea  e  delle  competenze  dello
Stato,  persegui re  finalità  di  tutela  della  salute  umana  e  di  ordinato  sviluppo  del  terri torio
mediante  la  corre t t a  localizzazione,  il  corre t to  esercizio  degli  impianti  di  radiocomunicazione  e
il risanam e n to  quando  necessa r io;  

10.  L’ambito  di  applicazione  della  presen t e  legge  è  limitato  agli  impianti  fissi  per
telecomu nicazione  e  radiotelevisivi  operan ti  nell’intervallo  di  frequenza  compres a  tra  100  KHz
e  300  GHz,  in  quanto  la  disciplina  degli  elet t rodo t t i  che  operano  con  frequenza  inferiore  a  100
KHz  (50  Hz),  è  contenu ta  in  altre  normative  regionali  di  set tore ;  

11.  Sull’ambito  di  applicazione  si  è  ritenuto  oppor tu no  assogge t t a r e  ad  un  regime  semplificato
alcune  tipologie  di  impianti,  utilizzando  come  criterio  la  potenza  in  antenn a  e  la  potenza
irradia ta  isotropica  equivalen te  (Equivalent  Isotropical  Radia ted  Power  “EIRP”),  legate  la
prima,  all'enti t à  complessiva  dei  campi  elett ro ma g n e t ici  irradia ti  nell'ambien te  e  la  seconda,
alla  massima  esposizione  ai  campi  che  può  deter min a r e  l'impianto  ad  una  certa  distanza  dallo
stesso.  Tale  semplificazione  non  esclude  i  controlli  per  il  rispet to  dei  limiti  di  esposizione  ai
campi  elett rom a g n e t ici,  l’assogge t t a m e n t o  alle  procedur e  abilita tive  detta te  dal  d.lgs  259/2003,
nonché  la  piena  applicazione  della  normativa  edilizia  e  della  pianificazione  urbanis tica
comunale;

12.  Al  fine  di  assicura r e  la  disponibilità  di  un  quadro  conoscitivo  completo,  aggiorna to  ed
affidabile,  il  catas to  regionale  degli  impianti  deve  esser e  gesti to  in  accordo  con  la  normativa
nazionale  e  regionale  in  materia  di  sistemi  informat ivi  e  società  dell’informazione,  secondo
criter i  che  assicurino  l’interope r a bili tà  con  il  catas to  nazionale  di  cui  all’ar ticolo  7  della  l.
36/2001;  

13.  Rispondono  a  criteri  di  semplificazione  amminis t r a t iva  le  novità  sugli  adempim en t i  posti  a
carico  dei  gestori  nonché  l’istituzione  all’inte rno  del  catas to  di  un’apposi ta  sezione,  denomina ta
inventa rio  dei  microimpian t i  e  degli  impianti  radioama to r ia li,  in  cui  sono  raccolti  i  dati  relativi
ad  impianti  che  hanno  un  minor  impat to  sulle  emissioni  elett rom a g n e t ich e ;

14.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dalla  l.  36/2001,  si  è  procedu to  all’individuazione  di  criter i
di  localizzazione  che  garan t iscano  il  contem p e r a m e n t o  delle  contrap pos t e  esigenze  di
minimizzare  l’impat to  delle  emissioni  elett rom ag n e t ich e  e  di  garant i r e  la  funzionali tà  della  rete
e  la  coper tu r a  del  servizio  e  l’esigenza  di  minimizzazione  della  esposizione  della  popolazione,
che  appare  anche  all’ar ticolo  9,  comma  1,  tra  i criter i  del  program m a  comunale  degli  impianti;   

15.  Tra  i criter i  localizzativi  è  previsto  il divieto  di  installazione  su  ospedali,  scuole  e  altri  edifici
pubblici,  di  impianti  di  radiodiffusione  radiotelevisivi  e  per  telefonia  mobile;

16.  Si  è  ritenuto  oppor tuno  deroga r e  ai  sudde t t i  divieti  solo  per  gli  impianti  di  telefonia  mobile
perché,  per  loro  natura  e  diversam e n t e  dagli  impianti  di  radiodiffusione  televisivi,  servono
porzioni  di  ter ri torio  limitate  e  quindi,  in  taluni  casi,  di  aree  ospedalier e  e  universi ta r ie
par ticolar m en t e  estese,  potrebb e  esser e  necessa ri a  la  loro  installazione  all’interno  delle  aree
stesse;

17.  Nel  rispet to  dei  principi  di  sussidiarie t à  e  differenziazione,  si  conferma  l’attribuzione  delle
competenze  ai  comuni  delle  funzioni  amminis t r a t ive  concer n en t i  il  rilascio  dei  titoli  abilita tivi
all’installazione  e  alla  modifica  degli  impianti,  i controlli  e  le  azioni  di  risanam e n to ;
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18.  Per  quanto  riguard a  la  disciplina  delle  procedu r e  per  il  rilascio  dei  titoli  abilitat ivi  è  stato
effettua to  un  richiamo  ai  pertinen t i  articoli  del  d.lgs.  259/2003  in  osservanza  della  citata
giurispr ud e nza  costi tuzionale  che  riserva  allo  Stato  la  disciplina  delle  procedur e  abilitative;  

19.  La  previsione  del  progra m m a  comunale  degli  impianti,  oltre  a  fornire  ai  comuni  uno
strume n to  di  program m a zione  stra t egico  per  garant i r e  un  uso  razionale  del  terri torio  e  ridur r e
il  più  possibile  l’impat to  negativo  degli  impianti,  risulta  coeren te  con  l’esigenza ,  più  volte
affermat a  dalla  Corte  costi tuzionale ,  di  garan ti r e  procedu r e  di  rilascio  dei  titoli  abilitativi
“tempes t ive,  non  discrimina to r ie  e  traspar e n t i”.  Esso  infatti  garant isce  la  rapida  conclusione
del  procedimen to  per  il  rilascio  dei  titoli  abilita tivi  perché  essi  verranno  richiesti  in  ragione  di
parame t r i  predefiniti;  

20.  Il  risanam e n to  degli  impianti,  in  attuazione  della  l.  36/2001,  è  essenziale  ad  assicura r e  il
rispet to  dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiet tivi  di  qualità  stabiliti  e
quindi,  a  ques to  scopo,  sono  previs te  sia  le  azioni  di  risanam e n t o  che  la  possibilità  di  procede r e
anche  tramite  la  delocalizzazione  delle  infras t ru t tu r e ;   

21.  Il  piano  di  risanam e n to  è  elabora to  ed  attua to  dalla  Regione  per  ragioni  di  opportuni t à
inerent i  l’adegua t ezza  del  livello  regionale  di  governo;  l’approvazione  regionale  non  esclude  che
esso  sia  definito  median te  un  accordo  coi  sogge t t i  gestori ,  nel  rispet to  della  normativa  vigente;

22.  Per  quanto  riguard a  l’articolo  14,  in  ossequio  alla  giurispr ud e n za  della  Corte  costituzionale,
sono  poste  sanzioni  solo  per  gli  ambiti  di  competenza  legislativa  sostanziale  regionale  ment r e ,
ai  commi  2  e  6  del  medesimo  articolo,  ci  si  limita  a  richiamar e  le  sanzioni  previste  dalla  l.
36/2001  senza  inten to  novativo;

23.  Infine,  si  è  posta  la  necessi tà  di  introdur r e  disposizioni  transi torie  per  cadenza r e  gli
adempim en t i  previs ti  per  la  piena  opera tività  della  legge  e  volte  a:  

a)  stabilire  i  termini  entro  i  quali  i  sogge t t i  obbligati  devono  porre  in  esse re  gli  adempime n t i
previsti  dalla  presen te  legge;  
b)  disciplina re  la  fase  di  prima  applicazione  della  legge  relativame n t e  alla  presen tazione,  da
parte  dei  gestori,  dei  progra m mi  di  sviluppo  della  rete  e  all’elabor azione  dei  progra m mi
comunali  degli  impianti;  
c)  stabilire  il  termine  entro  il  quale  gli  impianti  già  esisten ti ,  privi  di  titolo  abilita tivo,  devono
ottene r n e  il rilascio  dal  comune  per  l’installazione  o  la  modifica  dei  medesimi;  si  tra t ta  di  quegli
impianti  privi  di  autorizzazione  in  quanto  non  è  stata  adot ta t a  la  disciplina  regionale  delle
relative  modali tà  prevista  dall’ar ticolo  4,  comma  2,  letter a  a),  della  l.r.  54/2000.  La  disciplina
delle  modali tà  di  rilascio  del  titolo  abilita tivo  comunale,  successivamen t e  alla  l.r.  54/2000,  è
stata  assun ta  dal  livello  statale  e,  precisame n t e ,  dal  d.lgs.  259/2003  che  ques ta  legge  si  limita  a
richiam ar e  per  ciò  che  concerne  tutte  le  relative  formalità .  Si  fa  presen t e  che,  anche  dopo
l’emanazione  del  d.lgs.  259/2003,  la  sanzione  per  manca t a  autorizzazione  prevista  dalla  l.r.
54/2000  non  era  concre t a m e n t e  irrogabile  per  il difetto  della  disciplina  regionale  delle  formalità
sopra  richiama te ;
d)  assicur a r e  una  transizione  ordinat a  nella  fase  di  conversione  del  segnale  da  analogico  a
digitale  per  gli  impianti  di  radiodiffusione  televisiva,  preveden do  ipotesi  specifiche  di
semplificazioni  procedu r ali  e  garante n d o  la  continui tà  dell’emissione  nel  periodo  necessa r io
all’ottenimen to  del  titolo  abilitativo.

24.  Non  possono  esse re  accolte  le  propost e  contenu t e  nel  pare r e  del  Consiglio  delle  autonomie
locali  che  chiedono  di  inseri re  un  onere  di  rilascio  di  fideiussione  e  di  uno  specifico  atto
d’obbligo  da  par te  dei  gestori  in  occasione  del  rilascio  del  titolo  abilitat ivo;  infatti  la  la  Corte
costituzionale  con  sentenza  n.  336/2005,  in  particolar e  punto  15.1.  del  consider a to  in  diritto,  ha
ritenu to  l’articolo  93  del  d.lgs.  259/2003  “..espres sione  di  un  principio  fondam en t a l e . .”  della
mate ria  dell’ordinam e n to  delle  comunicazioni,  “..in  quanto  perseg u e  la  finalità  di  garan t i r e  a
tutti  gli  opera to r i  un  trat ta m e n to  uniforme  e  non  discrimina to r io,  attr ave rso  la  previsione  del
divieto  di  porre  a  carico  degli  stessi  oneri  o  canoni.”.  Su  queste  basi  la  Corte  costituzionale,  con
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sentenza  n.  272/2010,  punto  3.2  del  considera to  in  dirit to,  ha  dunque  conferma to  che,  “…in
mancanza  di  un  tale  principio..”,  ogni  singola  regione  “..potreb b e  liberame n t e  prevede r e
obblighi  “pecunia ri”  a  carico  dei  sogge t t i  operan t i  sul  proprio  terri torio,  con  il rischio,  appunto,
di  una  ingiustifica ta  discriminazione  rispet to  ad  opera to ri  di  altre  Regioni,  per  i quali,  in  ipotesi,
tali  obblighi  potrebb e ro  non  essere  imposti”.

25.  In  accoglimen to  del  sopraci ta to  pare r e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  all’articolo  12,
comma  4,  è  precisa to  ulteriorm en t e  che  la  delocalizzazione  degli  impianti  grava  sui  gestori,  ed
inoltre,  all’ar ticolo  16,  comma  6,  è  prevista  un’attività  regionale  di  assis tenza  giuridica  e
tecnica  ai  comuni  per  le  problem a ticità  che  dovesse ro  emerg e r e  dopo  il  piano  di  risana m e n to
regionale;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  princ i p i  

 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  localizzazione,  l’installazione,  la  modifica,  il  controllo  ed  il  risana m e n to
degli  impianti  di  radiocomu nicazione  in  attuazione  della  legge  22  febbraio  2001,  n.  36  (Legge  quadro  sulla
protezione  dalle  esposizioni  a  campi  elet t rici,  magnet ici  ed  elet t roma g n e t ici)  ed  in  conformità  al  decre to
legislativo  1  agosto  2003,  n.  259  (Codice  delle  comunicazioni  elet t roniche) .  

 2.  La  Regione  pone  il  rispe t to  del  principio  di  precauzione ,  sancito  dal  trat ta to  istitutivo  dell'Unione
europea ,  come  principio  fondame n t a l e  di  esercizio  delle  proprie  competenze  in  mate ria  di  impianti  di
radiocomunicazione .  

 3.  La  Regione  assicura  che  l'esercizio  degli  impianti  muniti  di  titolo  abilita tivo  si  svolga  nel  rispe t to  degli
obiet tivi  di  qualità,  dei  limiti  di  esposizione  e  dei  valori  di  attenzione  di  cui  all’articolo  2,  al  fine  di
garan t i re :  

a)  la  tutela  della  salute  umana  e  la  salvagua r dia  dell'ambien t e  e  del  paesaggio,  con  valutazione  delle  
condizioni  espositive  della  popolazione  a  campi  elett rici,  magnet ici  ed  elet t roma g n e t ici;  

b)  l'ordina to  sviluppo  e  la  corre t t a  localizzazione  degli  impianti,  anche  mediante  l'accorpa m e n to  degli
impianti  di  emissione  su  un  unico  traliccio;  

c)  il contenimen t o  dell 'inquina m e n t o  ambientale  derivante  dalle  emissioni  elet t rom ag n e t iche  degli  
impianti,  ed  il conseguim en t o,  nell 'ese rcizio  degli  stessi,  degli  obiet tivi  di  qualità  di  cui  all’articolo  
2.  

 4.  Nel  rispet to  degli  obiet tivi  di  qualità ,  dei  limiti  di  esposizione  e  dei  valori  di  attenzione ,  di  cui
all’articolo  2,  la  realizzazione  degli  impianti  e  l'adegu a m e n to  di  quelli  preesis t en t i  avvengono  in  modo  da
produr re  i  valori  di  campo  elet t roma g n e t ico  più  bassi  possibile,  al  fine  di  minimizzare  l'esposizione  della
popolazione.  

 5.  Sono  fatte  salve  le  competenze  statali  nonché  quelle  attribui te  all'Autorità  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni  di  cui  alla  legge  31  luglio  1997,  n.  249  (Istituzione  dell'Autorità  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni  e  norme  sui  sistemi  delle  telecomu nicazioni  e  radiotelevisivo).  

 Art.  2
 Definizioni  

  1.  Agli  effet ti  della  presen te  legge  si  intendono  per:  
a)  impianti  fissi  per  telecomunicazioni  e  radiotelevisivi:  uno  o più  trasme t t i to r i ,  ovvero  un  insieme  di  

trasme t t i to r i  e  ricevitori ,  incluse  le  apparecchia tu r e  accessorie ,  necessa r i  ad  assicura r e  un  servizio
di  radiocomunicazione  in  una  data  postazione  fissa  o stazionan te  in  un  dete rmina to  luogo;  

b)  esercizio  degli  impianti  fissi:  l'at tività   di  trasmissione  di  segnali  elett rom a g n e t ici  a  radiofrequ e nz a
per  radiodiffusione  e  telecomunicazione;  

c)  obiet tivi  di  qualità:  

1)  i criteri  localizzativi,  gli  standa r d  urbanis tici,  le  prescrizioni  e  le  incentivazioni  per  l'utilizzo  
delle  migliori  tecnologie  disponibili;  

2)  i valori  di  campo  elett rico,  magne t ico  ed  elett rom a g n e t ico,  definiti   dalla  norma tiva  statale  
vigente,  ai  fini  della  progre s siva  minimizzazione  dell'esposizione  ai  campi  medesimi.  

d)  limite  di  esposizione:  il valore  di  campo  elet t rico,  magnet ico  ed  elett rom a g n e t ico  di  cui  all’ articolo  
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3,  comma  1,  lette ra  b),  della  l.  36/2001 ; 
e)  valore  di  attenzione:  il valore  di  campo  elett rico,  magne t ico  ed  elet t roma g n e t ico  di  cui  all’ articolo  

3,  comma  1,  lette ra  c),  della  l.  36/2001 ; 
f)  microimpiant i:  gli  impianti  fissi  per  l'accesso  radio  del  pubblico  a  servizi  di  radiocomunicazione  ed  

interne t  con  potenza  massima  al  connet to re  di  antenna  inferiore  o uguale  a  5  W,  il cui  
corrisponde n t e  EIRP,  nel  caso  di  impianti  diversi  dai  ponti  radio,  sia  comunqu e  non  superiore  a  
100  W;  

g)  impianti  fissi  ad  uso  radioam a to ri ale:  gli  impiant i  fissi  utilizzati  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  
cui  all’articolo  134  del  decre to  legislativo  1  agosto  2003,  n.  259  (Codice  delle  comunicazioni  
elet t roniche);  

h)  potenza  massima  al  connet to r e  di  antenna  nel  caso  di  sistema  radian t i  complessi:   la  somma  delle  
potenze  massime  ai  vari  connet to r i  di  antenna ;  

i)  EIRP  (Equivalen t  Isotropical  Radiated  Power):  livello  di  potenza  equivalen te  che  deve  essere  
associato  ad  una  sorgen te  isotropica  per  fornire  la  stessa  densità  di  potenza  emessa  dall'an t en n a  
considera t a  nella  direzione  di  massimo  irraggiam e n to;  

l)  titolo  abilita tivo:  gli  atti  previs ti  dagli  articoli  86  e  seguen t i ,  del  d.lgs.  259/2003  e  dall’ articolo  35,  
comma  4,  del  decre to- legge  6  luglio  2011,  n.  98  (Disposizioni  urgent i  per  la  stabilizzazione  
finanzia r ia),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111 . 

 Art.  3
 Ambito  ogget t ivo  

 1.  La  presen te  legge  si  applica  agli  impianti  fissi  per  telecomu nicazioni  e  radiotelevisivi  disciplina ti  dalla
l.  36/2001 , operan t i  nell'inte rvallo  di  frequenza  tra  100  KHz  e  300  GHz,  di  segui to  denomina t i  “impiant i”.  

 2.  Sono  esclusi  dall'ambito  di  applicazione  della  presen t e  legge:  
a)  i ponti  radio  con  potenza  massima  al  connet to re  di  antenn a  inferiore  o uguale  a  5  W;  
b)  gli  impianti  fissi  operan t i  con  potenza  massima  al  connet to re  di  antenna  inferiore  o uguale  a  5  W,  

il cui  corrispond e n t e  EIRP  sia  comunqu e  non  superiore  a  100  W.  

 3.  Ai seguen t i  impianti  si  applicano  soltanto  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  6,  13,  14  e  15:  
a)  microimpian t i;  
b)  impianti  fissi  ad  uso  radioam a to ri ale  operan t i  con  potenza  massima  al  connet tor e  di  antenna  

superiore  a  5  W o con  potenza  EIRP  superiore  a  100  W.  

 4.  Agli  impianti  di  cui  ai  commi  2  e  3,  si  applicano  i  limiti,  i  valori  e  gli  obiet tivi  di  qualità  previsti  dal
decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  ministri  di  cui  all' articolo  4,  comma  2,  della  l.  36/2001 . 

 CAPO  II
 Funzio n i  e  cri t e r i  local i z z a t i v i  

  Art.  4
 Criteri  tecnici  e  rapporto  al  Consiglio  regionale  

 1.  In  attuazione  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  stabilisce,  in  conformità  con  la  legge  regionale  5
ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il
coordina m e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della
conoscenza),  i criteri  tecnici  per:  

a)  la  gestione  del  catas to  regionale  degli  impianti  e  dell’inventa r io  dei  microimpiant i ,  in  modo  da  
assicura r e  l’interope r a bi li tà  con  il catasto  nazionale  di  cui  all’ articolo  7  della  l.  36/2001 ; 

b)  la  definizione  e  l'attuazione  delle  azioni  di  risanam e n to  di  cui  all'ar t icolo  12,  anche  con  riferimen to
ai  tempi  ed  alle  modalità  di  effettuazione  delle  stesse  azioni  da  parte  dei  gestori  degli  impianti;  

c)  la  definizione  e  l'attuazione  del  piano  di  risana m e n to  di  cui  all'ar t icolo  16;  
d)  la  presen t azione  delle  dichiar azioni  sugli  impianti  e  dei  relativi  progra m mi  di  sviluppo  della  rete  di

cui  all’ar ticolo  5,  comma  3;   
e)  lo  svolgimen to  dei  controlli  di  cui  all’articolo  13;  
f)  la  presen t azione  delle  dichiar azioni  da  parte  dei  gestor i  dei  microimpian t i  e  dei  radioama to ri  di  cui  

all’articolo  6,  comma  2.  

 2.  I crite ri  di  cui  al  comma  1:  
a)  si  attengono  a  principi  di  semplicità  e  tengono  conto  della  normativa  statale  sugli  adempime n t i  per

il catas to  nazionale ,  nonché  di  quanto  già  inserito  nel  catasto  regionale  ai  sensi  della  legge  
regionale  6  aprile  2000,  n.  54  (Disciplina  in  mate ria  di  impianti  di  radiocomu nicazione),  al  fine  di  
semplificare  gli  adempimen ti  a  carico  dei  gestor i;  

b)  si  adeguano  alle  regole  tecniche  adot ta t e  ai  sensi  dell’ articolo  37,  comma  4,  della  legge  regionale  
23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo  2009).  
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 3.  La  Giunta  regionale  approva  e  trasme t t e  al  Consiglio  regionale ,  di  norma  ogni  anno,  un  rappor to  che
contiene:  

a)  la  valutazione  dei  livelli  di  campo  elet t roma g n e t ico  disloca ti  sul  territo rio  regionale ,  con  
riferimen to  alle  cara t t e r i s tiche  di  sviluppo  della  rete  di  impianti;  

b)  la  valutazione  dell’impat to  sanita rio,  con  riferimen to  alle  condizioni  di  esposizione  della  
popolazione;  

c)  un  resoconto  dell’attività  del  comitato  tecnico  per  gli  impianti  di  cui  all’articolo  7.  

 4.  Il  rappor to  di  cui  al  comma  3,  è  reda t to  sulla  base  dei  dati  e  delle  informazioni  del  catas to  regionale,
avvalendosi  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  (ARPAT)  e  dei  dipartimen t i  di  prevenzione
delle  aziende  sanita rie .  

 Art.  5
 Catasto  regionale  degli  impianti  

 1.  Il  catasto  regionale  degli  impianti,  di  segui to  denomina to  catas to  regionale ,  istituito  presso  l'ARPAT,
persegue  la  finalità  di  stimare  i  livelli  dei  campi  elett rom a g n e t ici  nel  territo rio,  con  riferimen to  alle
condizioni  di  esposizione  della  popolazione.  

 2.  Il catas to  regionale:  
a)  contiene  la  mappa  degli  impianti  in  esercizio  presen t i  sul  terri to rio  regionale ,  i dati  tecnici  ed  

anag rafici  degli  impianti,  nonché  quelli  topografici  riferiti  ad  apposi te  car togr afie;   
b)  costituisce  una  sezione  del  sistema  informativo  regionale  ambientale  (SIRA)  ed  è  par te  integran t e  

del  sistema  informa tivo  regionale  di  cui  alla  l.r.  54/2009 . 

 3.  Ai fini  della  formazione  e  gestione  del  catas to  regionale ,  i gestori  presen ta no  contes tu alm e n t e  entro  il
31  ottobre  di  ogni  anno:  

a)  la  dichia razione  sugli  impianti ,  la  quale  contiene,  tra  altro,  la  specificazione  delle  cara t t e r i s tiche  
radioele t t r iche  e  geome t r iche  degli  impianti,  e  delle  loro  localizzazioni;  

 b)  il progra m m a  di  sviluppo  della  rete.  

 4.  La  documen t azione  di  cui  al  comma  3,  è  inviata  in  forma  telematica  ed  è  aggiorna t a ,  ove  necessa r io,
entro  un  termine  fissato  dalla  Giunta  regionale .  

 5.  I  dati  inserit i  nel  catas to  regionale  sono  resi  immedia t a m e n t e  disponibili  allo  sportello  unico  delle
attività  produt t ive  (SUAP)  e  ai  comuni  intere ss a t i  al  rilascio  dei  titoli  abilita tivi  ed  alle  funzioni  di  vigilanza
e  controllo.  

 6.  Ai fini  dello  svolgimen to  ottimale  delle  rispet t ive  competenze ,  i  comuni  e  la  Regione  collaborano  alla
formazione  ed  all'aggiorna m e n to  del  catas to  regionale,  provvedendo  reciproca m e n t e  allo  scambio  ed  alla
trasmissione  dei  relativi  dati  ed  informazioni  in  via  telema tica ,  con  particola r e  riferimen to  ai  controlli.  

 Art.  6
 Inventario  dei  microimpiant i  e  degli  impianti  radioamatoriali  

 1.  E’  istituito  l’inventa r io  dei  microimpian t i  e  degli  impianti  radioam a to ri ali,  il  quale  costituisce  sezione
del  catas to  regionale .  

 2.  Ai  fini  della  formazione  e  gestione  dell’inventa r io,  i  gestori  presen t a no  una  dichiarazione,  la  quale
contiene  in  par ticola r e  le  seguen t i  informazioni:  

a)  le  generali tà  dei  gestori;  
b)  la  specificazione  della  localizzazione  degli  impianti  in  esercizio;  
c)  la  tipologia  d’impianto  o servizio  del  microimpianto.  

 3.  La  dichia razione  è  inviata  in  via  telematica  all’ARPAT  e  ai  comuni  interes s a t i  ed  è  aggiorna t a  entro  il
31  ottobre  di  ogni  anno.   

 Art.  7
 Comitato  tecnico  per  gli  impianti  

 1.  È  istituito,  presso  l’Amminist r azione  regionale ,  il comitato  tecnico  per  gli  impianti ,  al  fine  di  monitora r e
la  situazione  dei  siti  degli  impianti  e  ogni  eventuale  problema t ica  di  tipo  ambiental e  ad  essi  connessa  e
con  funzioni  di:  

a)  consulenza  tecnica  nell’ambito  delle  procedu re  sostitutive  di  cui  all’articolo  12,  comma  6;  
b)  consulenza  tecnica  e  giuridica  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  6;  
c)  formulazione  di  pareri  tecnici  su  questioni  attinen t i  all’approvazione  del  program m a  comunale  

degli  impianti  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 2.  Il  comitato  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  8  febbraio
2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di
competenza  della  Regione)  ed  è  composto  da  sei  membri  di  cui:  
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a)  due  funziona ri  della  Regione  competen t i  in  mater ia ,  tra  i quali  il President e  della  Giunta  regionale  
indica  il presiden t e ;   

b)  due  funzionari  dell’ARPAT,  designa t i  dalla  stessa  Agenzia;  
c)  due  membri  scelti  tra  quat t ro  nomina t ivi  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  tenuto  

conto  di  entram bi  i generi .  

 3.  In  relazione  all’ogge t to  dei  lavori:  
a)  la  convocazione  del  comita to  può  essere  chiesta  dal  comune  interes sa to  e  sono  invitati  i relativi  

rappre s e n t a n t i ;  
b)  sono  invitati  i rapp re s e n t a n t i  delle  associazioni  di  catego ria  dei  gestori  degli  impianti,  un  

rappre s e n t a n t e  del  ministe ro  compete n t e ,  un  membro  del  comita to  regionale  delle  comunicazioni  
(CORECOM)  e  un  rappre s e n t a n t e  del  dipar time n to  di  prevenzione  dell’azienda  unità  sanita r ia  
locale  competen t e .  

 4.  Le  modalità  di  funzioname n to  e  par tecipazione  ai  lavori  del  comitato  sono  stabilite  con  deliberazione
della  Giunta  regionale .  

  5.  La  partecipazione  al  comita to  è  a  titolo  gratui to.  

 Art.  8
 Funzioni  comunali  

 1.  I comuni  provvedono:  
a)  all'elaborazione  ed  approvazione  del  progra m m a  comunale  degli  impianti  di  cui  all’ar ticolo  9,  

curandone  la  trasmissione  al  SUAP;  
b)  al  rilascio,  anche  in  assenza  del  program m a  di  cui  alla  lette ra  a),  del  titolo  abilita tivo;  
c)  alle  azioni  di  risanam e n t o  ai  sensi  dell’ar ticolo  12;  
d)  all'ese rcizio  della  funzione  di  vigilanza  e  di  controllo,  secondo  quanto  previs to  dall'a r t icolo  13,  

avvalendosi  dell’ARPAT;   
e)  allo  svolgimento  dei  compiti  di  educazione  ambientale  e  di  informazione  delle  popolazioni  

interes sa t e ,  con  riferimen to  alle  tematiche  ed  agli  scopi  di  tutela  disciplina ti  dalla  presen t e  legge;  
f)  all’adegu a m e n to  dei  regolamen ti  urbanis tici  ai  crite ri  di  localizzazione  di  cui  all’articolo  11,  comma

1.  

 2.  Al  fine  dell'ottenime n to  di  una  progre s siva  riduzione  dell'esposizione  ai  campi  elett rom ag n e t ici ,  i
comuni  provvedono  altresì  a  delimita r e  le  aree  intensa m e n t e  frequen ta t e ,  come  definite  dall'a r t icolo  4  del
decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei   minist ri  8  luglio  2003  (Fissazione  dei  limiti  di  esposizione,  dei
valori  di  attenzione  e  degli  obiet tivi  di  qualità  per  la  protezione  della  popolazione  dalle  esposizioni  ai
campi  elet t rici,  magne t ici  ed  elett rom a g n e t ici  genera t i  a  frequenze  compres e  tra  100  kHz  e  300  GHz).  

 3.  Per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  ineren t i  il rilascio  del  titolo  abilita tivo  nonché  di  controllo  e  vigilanza,
i comuni  si  avvalgono  dell'ARPAT.  

 Art.  9
 Program m a  comunale  degli  impianti  

 1.  Il  progra m m a  comunale  degli  impianti  definisce  la  localizzazione  delle  stru t tu r e  per  l’installazione
degli  impianti  su  propost a  dei  progra m mi  di  cui  al  comma  2  e  nel  rispet to:  

a)  degli  obiet tivi  di  qualità  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  numero  1),  e  in  par ticola re  dei  
criteri  di  localizzazione  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  1;  

b)  delle  aree  individua te  come  idonee  dal  regolame n to  urbanis tico  sulla  base  dei  criteri  di  
localizzazione  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  1;  

c)  delle  esigenze  della  pianificazione  nazionale  degli  impianti  e  di  coper tu r a  del  servizio  sul  territo rio;
d)  della  esigenza  di  minimizzazione  della  esposizione  della  popolazione  ai  campi  elet t roma g n e t ici .  

 2.  Entro  il 31  ottobre  di  ogni  anno,  i gestori  presen t a no  al  comune  ove  risultano  ubicati  gli  impianti,  in  via
telema tica,  un  program m a  di  sviluppo  della  rete  nonché  gli  eventuali  aggiorna m e n t i  del  progra m m a
dell’anno  precede n t e .  

 3.  I  comuni  approvano  e  aggiorna no  il  program m a  comunale  degli  impianti  mediante  procedu r e  che
assicurano:  

a)  la  traspa r e nza ,  l’informazione  e  la  par tecipazione  della  popolazione  residen te  e  di  altri  sogge t ti  
pubblici  e  privati  intere ss a t i;  

b)  la  consul tazione  con  i comuni  confinant i ,  al  fine  di  garant i r e  la  corret t a  localizzazione  degli  
impianti  in  consider azione  di  presen t i  o  future  destinazioni  d’uso  del  terri to rio,  nonché  favorire  
l’accorpa m e n to  di  impianti  su  suppor t i  comuni  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  1,  lette ra  d).  

 4.  Il  progra m m a  comunale  degli  impianti  ha  dura t a  triennale  ed  è  aggiorna to,  qualora  necessa r io,  in
relazione  alle  esigenze  di  aggiorna m e n to  dei  progra m mi  di  sviluppo  della  rete  di  cui  al  comma  2.  
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 Art.  10
 Disciplina  per  il rilascio  del  titolo  abilitativo  all'installazione  od  alla  modifica  degli  impianti  

  1.  Il  titolo  abilita tivo  per  l'installazione  o  la  modifica,  anche  solo  radioele t t r ica ,  degli  impianti  è  rilasciato
dal  comune ,  tramite  lo  SUAP,  nel  rispet to:  

a)  dei  limiti  di  esposizione  e  dei  valori  di  attenzione;  
b)  degli  obiet tivi  di  qualità  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  numero  2);  
c)  dei  crite ri  localizzativi  di  cui  all’articolo  11;  
d)  del  progra m m a  comunale  degli  impianti  di  cui  all’articolo  9,  fatto  salvo  quanto  stabilito  al  comma  

4.  

 2.  Il titolo  abilita tivo  è  rilasciato  nell’ambito  di  un  procedimen to:  
a)  in  cui  è  verificata  la  compatibilità  edilizia,  urbanis tica  e  paesaggis tico  ambiental e ,  ai  sensi  degli  

articoli  86  e  seguen t i  del  d.lgs.  259/2003 ; 
b)  che  si  svolge  in  via  telema tica  quando  è  coinvolto  il SUAP,  secondo  le  modalità  di  cui  all’ articolo  

12  della  l.r.  40/2009 . 

 3.  I gestori ,  contes tu alm e n t e  alla  documen t azione  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  trasme t tono  ai  comuni  la
parte  del  progra m m a  di  sviluppo  relativa  al  territo rio  di  compete nza  secondo  quanto  previs to  all'ar t icolo  9,
comma  2.  

 4.  Il  comune,  tramite  lo  SUAP,  può  rilascia r e  il  titolo  abilita tivo  per  impianti  non  inserit i  nel  program m a
comunale  degli  impianti  soltanto  in  caso  di  motivate  ragioni  di  urgenza  e  indifferibilità  rispet to  alle
esigenze  di  funzionalità  della  rete .  

 5.  Entro  novanta  giorni  dall’installazione  i gestor i  provvedono  all'applicazione  dell'etiche t t a  informa tiva  di
cui  all' articolo  9,  comma  7,  della  l.  36/2001 ,  posizionata  in  luogo  accessibile  e  visibile  al  pubblico;
l’etiche t t a  contiene ,  in  par ticola re ,  i dati  identifica tivi  del  gestore  e  gli  estremi  del  titolo  abilita tivo.  

 Art.  11
 Criteri  localizzativi  

 1.  Nella  definizione  del  progra m m a  comunale  degli  impianti  e  nel  rilascio  del  titolo  abilita tivo,  il  comune
osserva  i seguen t i  crite ri  localizzativi:  

a)  gli  impianti  di  radiodiffusione  radiotelevisivi  sono  posti  prevalen te m e n t e  in  zone  non  edificate;  
b)  gli  altri  tipi  di  impianti  sono  posti  priorita r iam e n t e  su  edifici  o  in  aree  di  proprie t à  pubblica;  
c)  nelle  aree  di  interes se  storico,  monum en t a l e ,  archite t tonico,  paesaggis tico  e  ambiental e ,  così  come

definite  dalla  norma tiva  nazionale  e  regionale ,  l’installazione  degli  impianti  è  consent i ta  con  
soluzioni  tecnologiche  tali  da  mitigare  l’impat to  visivo;   

d)  è  favorito  l’accorpa m e n to  degli  impianti  su  strut tu re  di  suppor to  comuni  o  quantom e no  all’interno  
di  siti  comuni,  ottimizzando  l’utilizzo  delle  aree  che  ospitano  gli  impianti  stessi  e  definendo  al  
contempo  le  necessa r i e  misure  idonee  alla  limitazione  degli  accessi;  

e)  è  vietata  l’installazione  di  impianti  di  radiodiffusione  radiotelevisivi  e  per  telefonia  mobile  su  
ospedali,  case  di  cura  e  di  riposo,  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  asili  nido,  carcer i  e  relative  
pertinenze,  salvo  quando  previs to  al  comma  2.  

 2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lette r a  e),  l’installazione  di  impianti  fissi  per  telefonia  cellulare  è  consen t i t a
solo  quando  risulta  la  migliore  localizzazione  in  termini  di  esposizione  complessiva  della  popolazione  alle
onde  elet t roma g n e t iche  tra  le  possibili  localizzazioni  alterna t ive  propos te  dai  gestori ,  debitam e n t e
motivate ,  necessa r ie  ad  assicura r e  la  funzionalità  del  servizio.  

 3.  L'osservanza  dei  crite ri  localizzativi  di  cui  al  comma  1,  non  può  pregiudica re  la  funzionalità  delle  reti  di
radiocomunicazione .  

 4.  Il  comune  può  disporr e  la  diminuzione  dei  termini  di  cui  all’ articolo  87,  comma  9,  del  d.lgs.  259/2003  e
ulteriori  forme  di  semplificazione  amminist r a t iva,  nel  caso  in  cui  il  gestore  utilizzi  le  migliori  tecnologie
disponibili  al  fine  del  contenimen to  dell'inquinam e n to  elet t roma g n e t ico.  

  Art.  12
 Azioni  di  risanam e n to  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  16,  il  comune  ordina  le  azioni  di  risanam e n t o  necessa r i e  nel
rispet to  dei  crite ri  di  riduzione  a  conformità  stabiliti  dal  d.p.c.m.  di  cui  all' articolo  4,  comma  2,  della  l.
36/2001 , in  caso  di  supera m e n to  dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiet tivi  di  qualità
di  cui  all'ar t icolo  2.  

 2.  Le  azioni  di  risana m e n to :  
a)  sono  dispos te  dal  comune  non  oltre  un  anno  dall’accer t a m e n t o  del  supera m e n t o  dei  limiti  di  

esposizione,  valori  di  attenzione  e  obiet tivi  di  qualità,  stabilendo  tempi  e  modalità  di  attuazione  nel  
rispet to  dei  crite ri  di  cui  all'ar t icolo  4;  
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b)  possono  prevede r e  la  delocalizzazione  degli  impianti;  
c)  sono  attua t e  a  cura  e  spese  dei  titolari.   

 3.  In  ogni  caso  il comune  assicura ,  anche  mediante  pote ri  d’urgenza  per  la  tutela  della  salute ,  l'immedia t a
riconduzione  dei  livelli  di  esposizione  entro  i limiti,  valori  e  obiettivi  di  qualità.   

 4.  Qualora  le  azioni  di  risana m e n to  non  possano  garant i r e  il  rispe t to  dei  limiti,  dei  valori  e  degli  obiettivi
di  qualità ,  il comune  provvede  alla  delocalizzazione  degli  impianti.  

 5.  Qualora  si  renda  necessa r io  procede r e  alla  delocalizzazione  in  un  comune  diverso  dall'a t tual e ,  si
provvede  in  tal  senso  d'intesa  tra  i comuni  interes sa t i .   

 6.  Nel  casi  di  cui  al  comma  3,  qualora  il  comune  non  provveda ,  ed  al  comma  5,  qualora  l'intesa  non  sia
raggiun ta ,  la  Regione  procede  nelle  forme  e  con  le  modalità  previste  a  tal  fine  dall' articolo  6,  comma  2,
della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina  generale  delle
funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mater ia  urbanis tica  e  pianificazione  territo riale ,  protezione  della
natura  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien t e  dagli  inquinam e n ti  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e
difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geotermiche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i  conferi te  alla
Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 ).   

 7.  Per  gli  impianti  di  radiodiffusione  sonora  e  televisiva  si  applica  l’articolo  28,  comma  7,  del  decre to
legislativo  31  luglio  2005,  n.  177  (Testo  unico  dei  servizi  di  media  audiovisivi  e  radiofonici).  

 CAPO  III
 Contr o l l o  e  sanz i o n i  

 Art.  13
 Vigilanza  e  controllo  

 1.  I  comuni  svolgono  la  funzione  di  vigilanza  e  controllo  avvalendosi  dell’ARPAT  ai  sensi  dall’ articolo  14,
comma  1,  della  l.  36/2001 , nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.
30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”).  

 2.  I controlli  verificano:   
a)  il rispet to  dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiet tivi  di  qualità;   
b)  l'at tuazione ,  da  parte  dei  sogget ti  obbligati ,  delle  azioni  di  risanam e n t o;   
c)  il mantenim e n to  dei  param e t r i  tecnici  dell'impianto  dichiara t i  dal  gestore  ai  sensi  dell'ar t icolo  5.  

 3.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  previs to  dal  presen te  articolo,  si  osservano  i  criteri  tecnici  di  cui
all'ar t icolo  4,  comma  1,  lette r a  e),  anche  con  riferimen to  ad  eventuali  e  periodiche  verifiche  generali
ineren t i  la  conformità  degli  impianti  e  delle  reti  alle  prescr izioni  stabilite  in  sede  di  rilascio  del  titolo
abilita tivo.  

 4.  Il  personale  incarica to  dei  controlli  può  accede r e  agli  impianti  e  richiede r e  i dati,  le  informazioni  ed  i
docume n t i  necessa r i  per  l'esple ta m e n to  delle  proprie  funzioni.   

 5.  I costi  ed  il  numero  dei  controlli,  di  norma  con  cadenza  biennale ,  sono  stabiliti  dalla  car ta  dei  servizi  e
delle  attività  previs ta  dalla  l.r.  30/2009 . 

  Art.  14
 Sanzioni  amminis tra tive  

 1.  Chiunque  installi,  esercisca  o  modifichi  un  impianto,  in  assenza  del  titolo  abilita tivo  di  cui  all'ar t icolo
10,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  10.000,00  a  euro  40.000,00  e  alla  cessazione
immedia t a  dell'ese rcizio  dell'impian to;  tali  sanzioni  sono  irroga te  dal  comune  competen t e .   

 2.  L'inosse rvanza  delle  prescrizioni  contenu t e  nel  titolo  abilita tivo  di  cui  all’articolo  10  è  sogget t a  alla
sanzione  previs ta  dall’ articolo  15,  comma  4,  della  l.  36/2001 ;  tale  sanzione  è  irroga ta  dal  comune
compete n t e .  

 3.  La  manca ta  presen t azione,  da  parte  dei  sogget t i  obbliga ti,  delle  dichiar azioni  di  cui  all’articolo  5,
comma  3,  lette r e  a)  e  b)  e  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  è  sogget t a  alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro
10.000,00  a  euro  40.000,00  per  ogni  impianto;  la  sanzione  complessiva  non  può  comunqu e  supera r e  euro
300.000,00.  La  sanzione  è  irroga ta  dalla  Regione,  la  quale  contes tu alm e n t e  ordina  al  sogget to
inadempien t e  la  produzione  della  documen t azione  prescri t t a  ent ro  un  termine  peren to rio,  pena  la
cessazione  dell'a t t ività  dell'impian to  di  cui  si  trat t i .  

 4.  La  sanzione  di  cui  al  comma  3,  è  ridot ta:  
a)  ad  un  decimo,  in  caso  di  manca ta  presen tazione  delle  dichia razioni  relative  agli  impianti  

radioama to r iali  e  a  quelli  dedica ti  alle  emerge nz e  sanita rie  ed  alla  protezione  civile;  
b)  ad  un  quinto  nel  caso  in  cui  le  dichia razioni  siano  presen ta t e  entro  tren ta  giorni  dalla  scadenza  dei

termini  di  cui  all’articolo  5,  comma  3  e  all’articolo  6,  comma  3.   
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 5.  La  manca ta  attuazione  delle  azioni  di  risana m e n to  di  cui  all’articolo  12,  da  parte  dei  titolari  degli
impianti,  così  come  del  rispet to  dei  relativi  tempi  e  modalità  stabiliti  dal  comune,  è  sogget t a  alla  sanzione
amminist r a t iva  da  euro  20.000,00  a  euro  100.000,00;  tale  sanzione  è  irroga ta  dal  comune  competen t e .  

 6.  Il  supera m e n to  dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiet tivi  di  qualità  è  sogget to
alla  sanzione  amminist r a t iva  di  cui  all' articolo  15,  comma  1,  della  l.  36/2001 . Tale  sanzione  è  irroga ta  dal
comune  compete n t e  il  quale  contem po r a n e a m e n t e  ordina  le  eventuali  azioni  di  risanam e n to  necessa r i e ,
secondo  quanto  previs to  all’articolo  12.  

 7.  L'inosservanza  di  quanto  previs to  all'ar t icolo  10,  comma  5,  compor t a  l'irrogazione,  da  parte  del
comune  competen t e ,  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  2.000,00  a  euro  4.000,00  per  ogni  impianto.   

 8.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previsto  dal  present e  articolo,  si  applicano:  
a)  la  legge  24  novembre  1981,  n.  689  (Modifiche  del  sistema  penale);  
b)  la  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

 9.  Sono  fatte  salve  disposizioni  statali  che,  anche  successivam e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della  present e
legge,  prevedono  autorità  sanziona to rie  diverse  da  quelle  individua te  dalla  presen te  legge.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  15
 Disposizioni  attuative  

 1.  Entro  centovent i  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale  approva:  
a)  i criteri  tecnici  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette r e  b),  c),  e)  ed  f);  
b)  le  modalità  di  funzionam e n to  e  di  partecipazione  ai  lavori  del  comita to  tecnico  per  gli  impianti  di  

cui  all’articolo  7.  

 2.  Entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  approva  i crite ri  tecnici  di
cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette r e  a)  e  d).  

  3.  Le  dichia razioni  dei  gestor i  dei  microimpian t i  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  sono  presen t a t e  alla
Regione  entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  dei
crite ri  tecnici  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette ra  f).  

 4.  Entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  i gestori  degli  impianti  presen t an o  alla
Regione  e  trasme t tono  ai  comuni,  per  la  par te  di  compete nza ,  il  progra m m a  di  sviluppo  della  rete  di  cui
all’articolo  9,  comma  2.   

 5.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  i gestori  degli  impianti  muniti  di  titolo
abilita tivo  appongono  l’etiche t t a  di  cui  all’articolo  10,  comma  5.   

 6.  Entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  dei  termini  per  la  presen tazione  dei  progra m mi  di  sviluppo  dei
gestori  di  cui  al  comma  4,  i  comuni  approvano  il  progra m m a  comunale  degli  impianti  nel  rispe t to  di
quanto  previs to  all’articolo  9.  

 Art.  16
 Piano  di  risanam en t o  

 1.  La  Giunta  regionale  approva  un  piano  di  risana m e n to  per  adegua r e  gli  impianti  esisten t i  ai  limiti,  valori
ed  obiet tivi  di  qualità  ed  ai  crite ri  di  localizzazione  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  1.   

 2.  Il piano  di  risana m e n to :  
a)  è  approva to,  entro  un  anno  dalla  pubblicazione  dei  crite ri  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette r e  b)  

e  c),  su  propost a  dei  sogget t i  gestori  ovvero  autonom a m e n t e  e  con  oneri  a  carico  dei  gestori  
medesimi  in  difetto  della  propos t a ,  senti ti  i comuni  intere ss a t i;  

b)  dopo  l’approvazione  è  trasmesso  ai  comuni  interes sa t i  entro  novanta  giorni  dalla  sua  
pubblicazione  sul  BURT;  

c)  è  attua to  dalla  Giunta  regionale  mediante  prescr izioni  ai  gestori  per  la  riduzione  a  conformit à  
indicat a  dal  d.p.c.m.  di  cui  all' articolo  4,  comma  2,  della  l.  36/2001 .  

 3.  Il  piano  può  prevede re  la  delocalizzazione  degli  impianti  nelle  aree  individua te  dal  regolame n to
urbanis tico  comunale  qualora:  

a)  la  riduzione  a  conformità  non  consen ta  il mantenime n to  della  funzionalità  del  servizio  fornito  dagli  
impianti;  

b)  sia  accer t a t a  l’incompa tibilità  degli  impianti  con  i crite ri  localizzativi  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  
1.  

 4.  Le  azioni  del  piano  di  risana m e n to  sono  attua t e  a  cura  e  spese  dei  titolari  e  sono  effet tua t e  nel  rispe t to
dei  crite ri  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1,  letter e  b)  e  c).  
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 5.  Per  gli  impianti  di  radiodiffusione  sonora  e  televisiva  si  applica  l’articolo  28,  comma  7,  del  d.lgs.
177/2005 . 

 6.  La  Regione  fornisce  consulenza  tecnica  e  giuridica  ai  comuni  per  le  problema tici tà  di  risana m e n to  che
emergono  dopo  l’attuazione  del  piano  di  risanam e n to .  

 Art.  17
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Fino  alla  pubblicazione  degli  atti  sui  crite ri  tecnici  per  la  gestione  del  catasto  regionale  e  sulle
modalità  per  la  presen tazione  delle  relative  dichia razioni,  di  cui,  rispet tivam en t e ,  all’articolo  4,  comma  1,
letter a  a),  d)  ed  f),  sono  fatti  salvi,  in  quanto  compatibili  con  la  presen te  legge,  i provvedimen t i  adot ta t i  in
attuazione  della  l.r.  54/2000 . 

 2.  Fino  all’adegua m e n to  dei  regolame n t i  urbanis tici  comunali,  il  program m a  di  sviluppo  della  rete  è
elabora to  nel  rispet to  dei  crite ri  di  localizzazione  di  cui  all’articolo  11,  comma  1.   

 3.  I  titolari  degli  impianti  privi  di  titolo  abilita tivo  rilasciato  dal  comune  e  che  non  abbiano  procedime n t i
abilita tivi  penden t i ,  presen t a no  domanda  di  rilascio  del  titolo  abilita tivo  con  la  seguen t e  cadenza
temporale  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge:  

a)  stazioni  radio  base  per  la  telefonia  cellular e  e  impianti  a  loro  servizio,  entro  novanta  giorni;  
 b)  impianti  per  la  radiodiffusione  televisiva  analogica  e  digitale  e  relativi  ponti  radio,  entro  

centoven t i  giorni;   
c)  impianti  per  la  radiodiffusione  radiofonica  e  relativi  ponti  radio,  entro  centocinqu an t a  giorni;  
d)  altri  impianti  di  radiocomu nicazione  e  per  servizi  interne t ,  entro  cento t ta n t a  giorni.   

 4.  I  titolari  degli  impianti  il  cui  titolo  abilita tivo  sia  stato  rilascia to  dal  comune  anteced e n t e m e n t e
all’ent ra t a  in  vigore  del  d.lgs.  259/2003 ,  presen t a no  al  comune  la  docume n t azione  concerne n t e  l’impat to
di  inquinam e n to  elet t rom a g n e t ico  quando  tale  aspet to  non  sia  sta to  preso  in  considerazione  in  sede  di
rilascio  del  titolo  abilita tivo;  tale  documen t azione  è  redat t a  coi  moduli  prescr i t t i  dal  d.lgs.  259/2003  ed  è
presen t a t a  in  copia  all’ARPAT  entro  i termini  di  cui  al  comma  3.   

 5.  Nei  casi  di  cui  al  comma  4,  entro  i  novanta  giorni  successivi  alla  scadenza  dei  termini,  il  comune
verifica  l’osservanza  dell’obbligo  di  presen t azione  della  docume n t azione  e  ne  controlla  la  conformità  e
l’adegua tezza.  In  caso  di  manca ta  presen tazione  della  docume n t azione  o  in  caso  di  manca t a  conformità  o
inadegu a t ezza  della  stessa,  il  comune  invita  alla  regolarizzazione  entro  trent a  giorni,  pena  l'applicazione
della  sanzione  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  3.  

 6.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3,  il rilascio  del  titolo  abilita tivo  prescinde  dal  rispet to  dei  crite ri  localizzativi
di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  1,  fermo  restando  il  rispet to  dell’articolo  10,  comma  1,  lette r a  a),  nonché
quanto  previsto  dall’ar ticolo  16.  

 7.  Se  nel  periodo  in  cui  è  penden te  il termine  previs to  dal  comma  3,  lette r a  b),  si  verifica  la  scadenza  per
la  conversione  del  segnale  televisivo  da  analogico  a  digitale,  il termine  si  inter rom p e  e  inizia  nuovame n t e  a
decorr e r e  dalla  data  della  sopraci ta t a  scadenza.  

 8.  Fino  all’approvazione  del  progra m m a  comunale  degli  impianti,  il titolo  abilita tivo  è  rilascia to:  
a)  nel  rispe t to  dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiettivi  di  qualità  di  cui  

all’articolo  10,  comma  1,  lette r e  a)  e  b);  
b)  tenuto  conto  dei  progra m mi  di  sviluppo  di  cui  all’articolo  9,  comma  2;  
c)  nel  rispet to  delle  esigenze  della  pianificazione  nazionale  degli  impianti  e  di  coper tu r a  del  servizio  

sul  terri to rio.  

 9.  Per  le  modifiche  radioelet t r iche  agli  impianti  e  per  le  modifiche  alle  infras t ru t tu r e  esisten t i  che
ospitano  gli  impianti  stessi  necessa r ie  al  rispe t to  delle  scadenze  per  la  conversione  del  segnale  televisivo
da  analogico  a  digitale  stabilite  dal  decre to  ministe r iale  previsto  dall' articolo  8  novies,  comma  5,  del
decre to- legge  8  aprile  2008,  n.  59  (Disposizioni  urgen t i  per  l'attuazione  di  obblighi  comunita r i  e
l'esecuzione  di  sentenze  della  Corte  di  giustizia  delle  Comunità  europee),  conver ti to ,  con  modificazioni,
dalla  legge  6  giugno  2008,  n.  101 : 

a)  si  applica  l’articolo  10;  
b)  il titolo  abilita tivo  è  rilascia to  a  segui to  di  istanza  da  presen ta r e  entro  centoven t i  giorni  dalla  

scadenza  previs ta  per  la  conversione  del  segnale;  
c)  nel  caso  di  modifiche  che  non  compor t ino  un  aumen to  dei  livelli  di  campo  elett rom a g n e t ico,  per  il 

rilascio  del  titolo  abilita tivo,  è  sufficien te  allegare  la  docume n t azione  sull’aggiorna m e n t o  degli  
impianti  e  delle  infras t ru t tu r e  esisten t i  modificate;  ai  fini  della  valutazione  dell'aume n to  dei  livelli  
di  campo  si  conside rano  tutti  i punti  del  terri to rio  circostan t e  l'impianto  ad  una  distanza  non  
superiore  a  trecento  metri  per  impianti  fino  a  5  kW  EIRP,  e  non  superiore  a  cinquece n to  met ri  per  
impianti  di  EIRP  superiore .  

 10.  Al fine  di  favorire  l’accorpa m e n t o  degli  impianti  su  stru t tu r e  di  suppor to  comuni,  il  titolo  abilita tivo  è
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rilascia to  a  seguito  di  istanza  da  presen ta r e  entro  centoven t i  giorni  dalla  scadenza  previs ta  per  la
conversione  del  segnale  da  analogico  a  digitale,  nei  casi  di  sposta me n to  degli  impianti  presso  altra
postazione,  a  condizione  che  lo  spostam e n to  avvenga  su  infras t ru t t u r e  esisten t i  e  già  ospitan ti  impianti
per  la  diffusione  in  esercizio;  le  infrast ru t t u r e  e  gli  impianti  esisten t i  devono  altresì  essere  compa tibili  coi
crite ri  localizzativi  di  cui  all’articolo  11,  e  con  gli  strumen ti  urbanis t ici.  

 11.  Fino  al  rilascio  del  titolo  abilita tivo,  gli  impianti  di  cui  ai  commi  3,  9  e  10,  possono  continua re  a
trasme t t e r e .  

 12.  Per  ogni  modifica  agli  impianti  e  alle  infrast ru t t u r e   per  la  conversione  del  segnale  televisivo  da
analogico  a  digitale,  che  non  rient r a  nelle  fattispecie  di  cui  ai  commi  9  e  10,  si  applica  l’articolo  10.  Sono
ridot ti  di  un  terzo  i  termini  previs ti  per  il  procedimen to  di  cui  agli  articoli  86  e  seguen t i  del  d.lgs.
259/2003  nei  seguen t i  casi:  

a)  impianti  che  servono  le  aree  con  difficoltà  di  ricezione  identificat e  ai  sensi  dell’ articolo  6  comma  1  
della  legge  regionale  21  settemb r e  2011,  n.  46  (Misure  urgent i  per  la  transizione  alla  tecnologia  
digitale  terres t r e ) ;  

b)  impianti  obbliga ti  a  lasciar e  la  localizzazione  attuale  in  base  a  provvedimen to  statale .  

 13.  Entro  dodici  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  le  stru t tu r e  regionali,  gli  enti  e  i sogget ti
intere ss a t i  attivano  le  modalità  telema tiche  di  comunicazione  e  trasmissione.  

 14.  Il  progra m m a  comunale  degli  impianti  di  cui  all’ar ticolo  9,  tiene  conto  delle  localizzazioni  previs te
negli  accordi  di  cui  all’ articolo  86,  comma  2,  del  d.lgs.  259/2003 ,  conformi  agli  obiet tivi  di  qualità  di  cui
all’articolo  9,  comma  1,  lette ra  a):  

a)  già  sottosc ri t t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  
b)  già  sottoscri t t i  e  adegua t i  agli  stessi  obiettivi  di  qualità  entro  tren ta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  

della  presen t e  legge.  

 Art.  18
 Abrogazione  

 1.  La  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  54  (Disciplina  in  mate ria  di  impianti  di  radiocomu nicazione),  è
abroga t a .  

 Art.  19
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  relativi  all’istituzione  dell’inventa r io  di  cui  all’articolo  6,  stimati  in  euro  100.000,00  per  il
2011  ed  euro  50.000,00  rispe t tivam e n t e  per  ciascuna  delle  annualità  2012  e  2013,  si  fa  fronte,  senza
ulteriori  oneri  finanzia ri  a  carico  del  bilancio  regionale ,  con  le  risorse  attualme n t e  stanziat e  per  le
politiche  ambientali  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2011  –  2013,  a  valere  sulla  unità
previsionale  di  base  (UPB)  431  “Azioni  di  sistema  per  la  tutela  dell’ambiente  – Spese  di  investimen to”  per
euro  70.000,00  nel  2011  e  sulla  UPB  432  “Azioni  di  sistema  per  la  tutela  dell’ambiente  – Spese  corren t i”
per  euro  30.000,00  nel  2011,  euro  50.000,00  nel  2012  ed  euro  50.000,00  nel  2013.   

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  
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